Giovedì, 20 marzo 2014 
Parrocchia Immacolata, Minervino

ESERCIZI SPIRITUALI DI COMUNITÀ
Tobia, il cammino di una famiglia

La storia (molto semplice)

Tobi, un anziano deportato a Ninive con la moglie Anna e il figlio Tobia; molto caritatevole, cade in disgrazia, chiede di morire e subentra una storia parallela: Sara. Questa ragazza (i genitori si chiamano Edna e Raguel) ha avuto sette mariti…tutti morti a causa del demone Asmodeo, anche lei tutta disperata chiede a Dio di morire. Nel frattempo Tobi si ricorda di un prestito depositato presso un amico e invia Tobia per riscuoterlo; nel suo viaggio Tobia è accompagnato da Azaria che è in realtà l’angelo Raffaele. Giunti a destinazione Azaria/Raffaele propone a Tobia di sposare Sara, cosa che Tobia fa sconfiggendo Asmodeo. Arriva poi il lieto fine con i soldi restituiti a Tobi, la guarigione dello stesso e la scoperta lieta della vera identità di Azaria.
· Storia, favola, altro? Poca considerazione. Il racconto è ambientato tra l’VIII e VII aC durante l’invasione assira; Molti lo ritengono un racconto a carattere sapienziale (non come Giobbe, Qohelet…).  Mettere a frutto la propria esperienza alla luce della fede; infatti è una storia verosimile in cui chiunque può rispecchiarsi. Imparare a cambiare vita.
· Dove, quando, chi. Scritto tra il IV e III aC durante la dominazione greca in Israele; l’autore sembra un religioso molto osservante. Forse scritto in Siria o Mesopotamia e non in Israele (una storia per chi vive la propria fede lontano da casa).

· Il racconto: il lettore è chiamato a confrontarsi con questa storia. Sin dall’inizio è chiaro come andrà a finire. Chi è il vero protagonista? I sei personaggi non sono delineati bene, sono ordinari e aiuteranno a riflettere su come si possa stare in pace nelle avversità.
· Lo scopo: incoraggiare le famiglie lontane da Gerusalemme attraverso un racconto ordinario. Al centro troviamo i valori della famiglia e della coppia. La presenza dell’angelo è segno di un Dio presente, discreto e rispettoso della libertà umana. Il viaggio diviene l’immagine della vita in cui ci si muove per motivi diversi, per necessità, per scelta…alla fine si scopre per vocazione. Viaggio verso l’ignoto, si è sballottolati ma il cammino prosegue e la meta finale per il credente non è un salto nel vuoto. Il libro ti Tobia (=Tb) termina a Gerusalemme il punto fondamentale di Israele e comunque di Dio.
· Come vivere in un contesto ostile? È possibile vivere senza un senso? 
